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Potenza  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Per la ricostruzione del profilo storico della città di Potenza tra il 1918 e il 

1922, non si può prescindere, data l’importante linea di continuità che salda il 
contesto del primo dopoguerra a quello di inizio Novecento, dal termine a quo 
rappresentato dal 1902, anno della visita in Basilicata di Giuseppe Zanardelli.  

Il 29 settembre di quell’anno, infatti, a conclusione di un viaggio che lo 
aveva impegnato in Basilicata per quasi due settimane, l’allora Presidente del 
Consiglio dei ministri, primo capo del Governo postunitario ad affrontare e 
indagare direttamente sul campo il tema della cosiddetta “questione meridio-
nale”, tenne un celebre discorso presso il Teatro “Francesco Stabile” di Po-
tenza, illustrando le sue vive impressioni e tracciando un quadro dettagliato 
dei nodi e dei gravi problemi da affrontare, con precisi riferimenti anche alle 
condizioni socio-economiche e urbanistiche della città capoluogo: «Vedo que-
sta città di Potenza collocata qui ad 800 metri d’altezza, sulla cresta di un 
monte, da cui guarda le opposte convalli con pittoresca scalea di digradanti 
edifici che dovettero risorgere da un immane disastro, il terremoto del 1857. E 
Potenza è afflitta in buona parte da quei mali stessi che riscontrai in tutta la 
mia peregrinazione; peregrinazione alla quale mi risolvetti appunto perché 
questi mali erano stati dai vostri deputati segnalati eloquentemente in Parla-
mento. E perché questa mi era la più ignota tra le province della penisola, come 
è, credo, la meno conosciuta in tutto il nostro Paese». 

I “mali” richiamati da Zanardelli riguardavano in particolare: la viabilità 
(ben 21 comuni della provincia erano privi di una strada rotabile); l’emigra-
zione, che tra il 1880 e il 1900 aveva determinato un abbassamento comples-
sivo della popolazione lucana di quasi 48.000 unità (Potenza era passata da 
21.000 a 16.000 abitanti); la mancanza di servizi urbanistici adeguati (acque-
dotti, reti fognarie) e di strutture socio-sanitarie essenziali, con il solo ospedale 
San Carlo attivo e l’assenza di orfanotrofi e brefotrofi; l’istruzione, con un 
tasso di analfabetismo che a Potenza raggiungeva l’85%; la gestione e la tutela 
del territorio sotto il profilo idro-geologico-sanitario, segnato dal “circolo vi-
zioso” frane-allagamenti-malaria; la questione igienico-abitativa, che a Po-
tenza si traduceva nella presenza di un modello “verticale” di divisione urbana 
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e sociale basata sui “sottani”, vecchi, umidi e fatiscenti locali che, da magaz-
zini agricoli posti al di sotto del piano stradale, erano diventati le residenze 
degli strati più poveri della popolazione. Dopo l’elevazione della città a capo-
luogo di provincia nel 1806, infatti, i contadini avevano iniziato ad affittare o 
vendere i “soprani” ai ceti abbienti e a quella classe media impiegatizia il cui 
sviluppo era stato strettamente connesso all’apertura degli uffici governativi e 
amministrativi e, di conseguenza, all’espansione del settore terziario, in parti-
colare dopo l’unità d’Italia: «Quasi dovunque le camere dei contadini ri-
cev[ono] aria e luce soltanto dalla porta che mette sulla via. Veri antri sono tali 
stanze, che chiamano sottani, […] abituri che in me destarono non solo mera-
viglia, ma profonda pietà».  

Alla fine del 1902, quindi, e per molti aspetti ancora nel 1918, Potenza pre-
sentava forti elementi di arretratezza e deboli segnali di trasformazione, con 
una composizione sociale che ai contadini e agli artigiani aveva visto affian-
carsi una borghesia tendenzialmente conservatrice formata da professionisti, 
commercianti e impiegati. La città era strutturata quasi per intero lungo l’asse 
viario principale di via Pretoria, ubicata in cima a un’alta collina posta sulla 
sponda sinistra del fiume Basento. All’interno dell’antica cinta muraria si tro-
vavano il palazzo comunale, la cattedrale di San Gerardo, il Teatro (inaugurato 
nel 1881), le botteghe, i caffè e i principali punti di aggregazione sociale e gli 
uffici della Provincia, che ospitavano anche le sedi della Biblioteca, inaugurata 
il 20 settembre 1901, e del Museo archeologico provinciale, istituito nello 
stesso anno e poi aperto al pubblico nel 1907. Dal limite occidentale di via 
Pretoria si diramavano le due arterie di collegamento con Napoli e con la Pu-
glia, mentre i traffici ferroviari erano garantiti, non senza difficoltà, dalla pre-
senza, più a valle, delle stazioni di Potenza inferiore, collocata sulla linea Na-
poli-Potenza-Metaponto e attiva dal 29 agosto 1880, e di Potenza superiore, 
inaugurata nel 1897 e punto di raccordo con l’area del Vulture-Melfese e con 
la città di Foggia. 

Nel 1904, proprio su impulso del viaggio di Zanardelli – e con l’obiettivo 
di realizzare opere pubbliche fondamentali per la modernizzazione della pro-
vincia –, il Parlamento italiano approvò la L. n. 140, meglio nota come legge 
speciale per la Basilicata o legge Zanardelli, che istituì un Commissariato ci-
vile, di stanza a Potenza, avente il compito di attuare e coordinare l’insieme 
degli interventi previsti dal piano straordinario, come la costruzione di strade 
e condotte idriche, l’avvio di bonifiche, il risanamento di abitati, la tutela del 
patrimonio forestale e la sistemazione dei corsi fluviali. Nonostante la revi-
sione normativa e il nuovo ruolo del prefetto-commissario civile, però, i ritardi 
– anche a causa dello scoppio della Prima guerra mondiale – restarono una 
costante dell’intervento straordinario, che terminò nella primavera del 1923 
con la soppressione dell’ente speciale, il cui operato non poté certo risolvere 
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del tutto le ataviche difficoltà strutturali della regione, ma contribuì senz’altro 
ad avviare un percorso di ammodernamento che, non privo di contraddizioni, 
sarebbe proseguito anche nei decenni successivi. 

Tra il 1904 e il 1924, dunque, i lavori avviati nell’ambito della legislazione 
speciale non modificarono granché la fisionomia della città, pur dotandola di 
un collettore fognario e del nuovo acquedotto di Fossa Cupa, la cui costru-
zione, iniziata nel maggio del 1913, fu prima sospesa in concomitanza degli 
eventi bellici e poi ultimata, almeno nella sua prima parte, tra la fine del 1920 
e il 1921. Non fu risolto, invece, anche per ragioni di sostenibilità finanziaria 
e per la mancata applicazione di un piano regolatore, il problema dei sottani, 
in cui, nel 1920, vivevano ancora circa tremila persone. Furono però comple-
tate, al di fuori degli interventi previsti dalle L. 140/1904 e 445/1908, le fab-
bricazioni del Palazzo degli Uffici (1911) e della sede del Banco di Napoli 
(1914), che incoraggiarono l’opera di ampliamento del perimetro urbano verso 
le zone a valle delle mura, con l’edificazione di nuovi quartieri residenziali. 
Tra questi, vi era quello di Santa Maria, collocato nei pressi dell’omonima 
Chiesa e del relativo monastero dei Riformati, adibito a caserma già nel 1861 
e poi definitivamente trasformato in Quartiere militare nel 1896. Tale zona as-
sunse un vero e proprio ruolo di “supporto” urbanistico al centro cittadino, 
tanto da accogliere, a partire dal 1906, la costruzione degli edifici riguardanti 
il progetto Ophelia, ideato da Marcello Piacentini e Giuseppe Quaroni per la 
realizzazione di un moderno ospedale psichiatrico, che però non entrò mai in 
funzione.  

Nel settembre del 1918, poco prima della fine della guerra, anche Potenza 
si trovò ad affrontare i pericolosi effetti della pandemia influenzale “spagnola”, 
che andarono ad aggiungersi a quelli già noti prodotti dal vaiolo e dal colera, 
che avevano colpito ripetutamente la città nei decenni precedenti. I primi casi 
di contagio furono accertati tra i militari della caserma Basilicata, che ospitava 
il 29° reggimento di fanteria. Altri casi si ebbero presso l’ospedale San Carlo 
e l’ospizio “Acerenza”. Nel complesso, tra la fine del 1918 e la prima metà del 
1919, la “spagnola” causò in tutta la regione 5.000 decessi su una popolazione 
di 469.000 persone. 190 su 18.000 abitanti furono i morti a Potenza, dove nel 
1920 risultavano in servizio soltanto 20 medici, due soli in più rispetto ai 18 
del 1904, ulteriore segnale, questo, di quella linea di continuità tra inizio secolo 
e anni venti richiamata in precedenza. Due anni dopo, nel settembre del 1920, 
l’allora sindaco della città, il medico Michele Marino (1879-1936), pubblicò 
una dettagliata relazione sulla situazione del Comune e «sui problemi derivanti 
dalla guerra», scattando metaforicamente un’attendibile istantanea del capo-
luogo lucano, che, nel corso del conflitto, aveva visto perire oltre cento citta-
dini, alla cui memoria, nel 1923 e nel 1925, sarebbero stati dedicati il parco 
della Rimembranza e il monumento ai caduti. Marino era stato eletto 
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consigliere comunale nel 1914 con 1530 voti di preferenza all’interno della 
lista salandrina Unione liberale, ispirata dall’avvocato Vincenzo Janfolla 
(1873-1943) e risultata vincitrice su quella del Blocco, promossa dal riformista 
Ettore Ciccotti (1863-1939). Nominato assessore alla Sanità e all’Igiene, 
nell’aprile del 1917 Marino aveva sostituito Domenico Padula alla guida del 
Comune e, in vista delle consultazioni elettorali del 17 ottobre 1920, intese 
presentare un accurato resoconto delle condizioni generali della città. La rela-
zione affrontava la delicata situazione alimentare dovuta al caroviveri e alla 
gestione di beni essenziali come il pane e l’olio, questioni che avevano provo-
cato scioperi, proteste e agitazioni popolari, con la partecipazione di nutriti 
gruppi di donne. Bisognava affrontare, inoltre, il grave problema dei sottani e 
della carenza di abitazioni, provvedendo alla nomina del consiglio di ammini-
strazione del neonato Istituto autonomo case popolari di Potenza, oltreché i 
nodi dei lavori relativi alla sistemazione della rete idrica (nel 1925 sarebbe 
stata avviata la costruzione dell’acquedotto del Basento), degli impianti di il-
luminazione pubblica, della pavimentazione stradale e della nettezza urbana. 
Potenza aveva assoluta necessità di una farmacia notturna, che era stata sop-
pressa perché i giovani farmacisti erano partiti per il fronte, di adeguati locali 
scolastici, di un laboratorio di vigilanza igienica, di un registro dei poveri, per 
garantire una migliore gestione degli aiuti ai bisognosi, e di maggiori entrate 
fiscali, considerato che il contributo medio pro capite al bilancio comunale era 
di 27 lire, a fronte delle 142 lire versate da un cittadino milanese. L’idea del 
sindaco uscente era quella di aumentare la tassa sul focatico in modo progres-
sivo e di alzare i canoni di concessione dell’acqua e dei pascoli comunali. Gra-
zie a un accordo tra Ciccotti e Janfolla, che si era avvicinato politicamente a 
Francesco Saverio Nitti, presidente del Consiglio dei ministri dal giugno del 
1919 al giugno del 1920, Marino fu rieletto in consiglio comunale – e poi ri-
nominato sindaco – con una schiacciante vittoria del suo schieramento, la lista 
“concordata”, che elesse ben 24 consiglieri. 6 seggi andarono ai socialisti ri-
formisti guidati da Aldo Enzo Pignatari (1897-1969), mentre non ebbero pro-
pri rappresentati in Comune né i “socialisti ufficiali” né i popolari, che sconta-
vano uno scarso radicamento organizzativo nella città. I “socialisti ufficiali”, 
infatti, godevano di maggiore forza nelle aree dove la loro propaganda si era 
diffusa in modo più capillare tra braccianti e contadini, come nei comuni del 
Vulture-Melfese, della valle del fiume Bradano e della collina materana. I po-
polari, invece, a un anno dalla fondazione del partito, non erano riusciti a scal-
fire la tendenza conservatrice e le dinamiche notabilari e clientelari che carat-
terizzavano gli orientamenti di voto della comunità potentina. Furono penaliz-
zati, inoltre, anche dal mancato appoggio del vescovo di Potenza, il nazionali-
sta Roberto Achille Razzòli (1863-1925), che non aveva gradito la scelta di 
don Luigi Sturzo di affidare in loco la guida del Partito popolare a don 

Copyright © 2023 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy.  ISBN 9788835165248



 254

Vincenzo d’Elia, parroco della chiesa della Santissima Trinità. Il vescovo, tra 
l’altro, dopo aver appoggiato Nitti alle elezioni del 1919, guardò con crescente 
interesse allo sviluppo del movimento fascista nella città di Potenza, dove, nel 
corso della campagna elettorale per le elezioni del 15 maggio 1921, non man-
carono soprusi e gravi episodi di violenza a danno di esponenti nittiani (per via 
dell’aspra contrapposizione politica tra Nitti e Giolitti), socialcomunisti e po-
polari. Grazie alla connivenza del prefetto Giulio Nencetti, le squadre compo-
ste da fascisti, nazionalisti e arditi, guidate da dirigenti locali o provenienti da 
altre province, come Decio Canzio Garibaldi, arrivarono a minacciare anche il 
sindaco Marino proprio per il suo sostegno a Nitti e Janfolla. Per questo, alla 
fine di aprile del 1921, il primo cittadino rassegnò le proprie dimissioni, poi 
respinte dal Consiglio. Agli inizi di novembre del 1922, a ridosso della marcia 
su Roma, Razzòli definì Mussolini «l’uomo ferreo dal viso napoleonico», par-
tecipando, insieme al nuovo prefetto, Saverio Bonomo, a un’imponente mani-
festazione a supporto dell’ascesa al governo del duce. Il 27 novembre 1922 
anche il Consiglio comunale di Potenza inviò un telegramma di congratula-
zioni a Mussolini, ma, qualche mese più tardi, il sindaco Marino fu sostituito 
dal commissario prefettizio Antonio Antonucci. Si apriva, così, una nuova fase 
della storia nazionale e locale, che, attraverso i vent’anni della dittatura fascista 
e la sovrapposizione di elementi di continuità e fattori di discontinuità, avrebbe 
lasciato segni visibili del suo passaggio anche sul tessuto urbanistico-sociale 
della città di Potenza. [Michele Fasanella]         
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